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'èZa.nfi. e am^oa. 



Poiché la Bibliografia Dantesca compilata dal sig. 
Visconte Colomb de Batines, della quale abbiamo a 
stampa due volumi (1), non vi toglie dal buon pro- 
posito - come taluni potevano credere - di publicare 
il vostro Manuale Bibliografico - Dantesco che annun- 
ziaste fino dal 1843 (2), e di cui ora rinnovaste la 
promessa co’ la Nuova serie di aneddoti Danteschi 
che, sempre instancabile nell’ onorare l’ altissimo poeta, 
intendete dare alla luce (3), ho stimato non dovesse 
riescire affatto inutile per voi eh’ io mi ponessi a fare 
un confronto delle varie edizioni della Divina Com • 

vii MU.-Z1 

(1) Prato, Tip. Aldina, 1815-48, Tom. I e n, divisi in tre dispense, 
in 8 ° 

(i) Nella Vita mio™ di Dante. Livorno, Tipi Vannini, 1843, in 8.°, 
pag. Vili, nota 8). 

(3) Veggasi nel Giornale 1* Etrvria ( loglio 1851 ) il Programma 
d* associazione, e precisamente l' indicazione degli aneddoti II e Iti. 
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media, da me possedute in questi due ultimi anni, 
co' la descrizioni data dal sig. Batines nelle prime 200 
pag. della sua opera , e notare le differenze che vi ho 
rilevate (4). 

A me duole di non aver potuto vedere la lettera 
che il celebre sig. prof. Witte stampò in Lipsia 
nel 1847, diretta al sig. Ktrkup, relativa a parecchie 
ommissioni e sviste da lui pure riscontrate in propo- 
sito (5), dal cui esame probabilmente sarebbe venuto il 
risparmio di non poche delle mie osservazioni che posso 
aver ripetute; e quantunque d’altra parte le giudichi 
quasi tutte e in meglio avvertite da voi, pure in si 
minuta ed estesa materia ove i confronti non potranno 
mai dirsi soverchj, ho almeno fiducia abbiano a ser- 
virvi di prova per confermare l’ esattezza delle vostre. 

Nelle seguenti correzioni ed aggiunte , - che spesso 
derivano da inevitabili errori di stampa, e che in tal 
caso accenno unicamente per opportunità del vostro Ma- 
nuale bibliografi c9-, ho tenuto calcolo anche di semplici 
lettere-scambiate o mancanti nella trascrizione di qualche 
frontispizio o data finale, senza intendere di sempre darne 
carico al sig. Batines, ma solo mostrare le differenze 

( 4 ) Le due edizioni di Dante impresse a Firenze, 1481, e Brescia, 1487, 
che non ho mai possedute, furono da me esaminate nella Biblioteca Estense. 

(5) Nel Snpplimento al Collettore dell * Adige , n.° 50 ( dicembre 
1851 ), dicesi che la lettera del sig. Witte combatte 1' opinione del sig. 
Batines che il Commento denominato V Ottimo sia stato composto alla metà 
del secolo XIV e che la terza parte del medesimo sia d’ autore diverso, 
aggiungendosi inoltre die l’appendice alla lettera eletta contiene un piccolo 
* aggio di emendazioni ed aggiunte alla Bibliografia Dantesca ( tono in- 
circa 90, c ve ne tarebbero da notare altre più ), onde far conoscere 
quanto ancora rimanga a decèder arsi a miglioramento di quella laboriosa 
oompilaaìttne. 




portate negli esemplari che lewni ad esame, e quelle, 
a dir meglio, che mi retine rtr agl? occhi. Nellfe ag- 
giunte poi non mi sono occupalo a indicare le varie 
ristampe che del Poema di Dante furono a mia cogni- 
zione tra le molle eseguite dall’ am*o 1845 a tutto il 
1852, che ciò non eoa dei mio assunto, e avrei d’ al- 
tronde formata all’ uopo troppo scarsa appendice. 

Pag. 24, Un. 25, correzione: — la qua lec mal seguila 
p gli Fiorentini (cioè: la quale è mal seguita j>er gli Fio- 
rentini ). 

P. 25, /.lati, coir, di trasposizione: — In fine del Co- 
ntento dell'ultima Cantica trovasi una protesta del Commenta- 
tore, colla quale avverte i lettori non essere stato suo 
intendimento di scrivere alcuna cosa che potesse essere 
contraria alla religione cattolica romana. A questa tien dietro 
un Symbolum fidei, che prende 54 versi, e comincia: Credi» 
in una sancla irinitade, e dopo si legge: 

Paradisns tenia et ultia ps comedie da 

tis allegierii eximii poete vulgaris feliciter 

explicit. 

Vengono quindi quattro carte contenenti prima i Ca- 
pitoli di Bosone ec. 

P. 26, l. 15, corr. — per cui il lesto a noi e ìlel- 
lectiuo. 

P. 29, l. 25, nota: — Nel libro intitolato :immi di 
varj Autori sopra V eloquenza italiana del Fon lanini, Rove- 
redo, 1759, in 4.°, a pag. 51 dell' Esame del Maffei citasi 
un’ edizione della Divina Commedia col contento di Benve- 
nuto da Imola, inpressa a Milano, 1477, distiuguendola’da 
un’ altra pure di Milano, 1478, col commento di Jacopo della 
Lana e d' altri. 

P. 56, l. 26. corr. — comento di chiustopiioro ec. 

« « ■ 27, « — DI DX.NTHK ec. 
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P. 37, l. 12, ri cancelli: — nè registro. 

« 38, « 2, coir. — le segnature .i.,.ii. v iii. 

, * « « 6, « — Fiorentini excellenti ec. 

« « « 8, « — Che cosa sia poesia et poeta et 

della origine ec. 

P. 38, l. 16, coir. — danthe aleghieri: 

« « « 17, « — in 13 lineette. 

« 49, « 20, « — Bonims di ra 

« 50, * 3 a 5, coir. — ed è osservabile che alla 

fine del canto XXX del Purgatorio, probabilmente per ri- 
sparmiare una faccia, il carattere del Poema diventa piccolo 
come quello del Commento. 

P. 50, l. 10, corr. — christophforo (sic) 

• ' * « « 11, « DANTHE. 

- « « « 13, « — segnate & ii-iiii. 

« 51. « 13, osservaiionc : — In questa edizione (Bre- 
scia, 1487 ), oltre le varie lacune da altri avvertite nel 
testo, mancano pure alla line del canto XXIX dell' Inferno 
alcune righe del Commento del Landino. 

« 52, l. 18, coir. — che ha tronato. 

« « « 26, « — di correctori passati. 

« « « penultima, si cancellino le parole: — numeri 

• segnature. 

P. 53, /. 17 e 18, corr. — Il retto della prima carta è 
bianco, e sul verso vedesi la prima delle tre grandi inci- 
sioni in legno. 

P. 56, l. 29, agg. — fiorentino danthe aleghiebi. capi- 

TVLO PRIMO. 

P. 58, l. 10, corr. — da palazago bergamasco. Del 
M. cccc. Lxxxxvn. ec. 

P. 58, l. penultima, agg. — fiorentino danthe ale- 
ghieki. 

P. 66, l. 24, nota: — Opino con altri a credere quest’ediz. 
senza data non del 1506 circa, ma posteriore di poco al 1515, 
P, 66, I, 26 e 27, corr. forma dell’ in- 
ferno 
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P. 66, l. ultima, si cancelli : — nè richiami. 

« 67, « 5, corr. — Dante Alaghieri. 

« « « 8 e 9 , corr. — Sul verso della detta carta o 

sulle due seguenti si vedono tre intagli in legno, i primi 

due per lo Inferno in due pagine cadauno, il terzo per il 
Purgatorio in una sola pagina. Segue altra carta bianca ec. 

P. 69, l. 12, corr. littera cvrsiva 
... 25, « - Del SI. CCCCC. XII. 

« 78, « 17, « — con ocne a 

« « * 25, agg. — In 4., di XII-440 carte. 

« « « 29. corr. — e 440 carte numerate per er- 

rore 441, essendo stato qui pure omesso il numero 439. 

P. 82 l. 20, nota : — Il Registro in fine del libro non 
è esatto. Dice che Tulli sono quaderni eccetto A A che è 
sesterno, e doveva dire : Tutti sono quaderni eccetto -{- -j- che 
è' sesterno, e aggiungere in principio del Registro il terzo 
foglio dei preliminari segnato DB. 

P. 82 l. 20, osservazione: — In questa edizione ( Ve- 
nezia, Stagnino, 1536, in 4.° ) occorse un grave scon- 
cio d’impressione. Il verso della carta 244, tanto pel testo 
che pel commento, è per errore posposto al retto della car- 
ta 245, e viceversa. Sembra che 1’ errore non sia mai stato 
corretto durante la stampa, avendolo riscontrato in tutti 
gli esemplari da me esaminati. 

P. 83 l. 29, osservazione: — In questa edizione (Ve- 
nezia, Marcolini, 1544, in 4.° ), ove si grida incorrettissima 
quella d' Aldo, 1502, furono omessi i versi 64 a 66 del 
canto lì del Purgatorio. Avvertito l’ errore dopo comin- 
ciata la vendita, vennero impressi a mano in margine 
de’ rimasti esemplari i tre versi che per caso occorrevano 
in fondo di pagina, senza che il riparo, quantunque per 
sé nitido, non rendesse accorto chi ponga mente che questa 
pagina cresce di tre righe dall' altre. Le copie che mancano 
della terzina si rinvengono più difficilmente di quelle ebe 
l’ hanno aggiunta nel modo seguente : 

Dianzi venimmo inanzi a voi un poco 
Per altra via che fu si aspra c forte. 

Che lo salir ornai ne parra gioco. 
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L' esposizione del Vellulello cammina regolarmente. 

P. 85, l. 21 a 24, carr. — Termina il volume con 2 
carte bianche parimenti senza numeri, l’ ultima delle quali 
ha nel suo verso uno stemma, intorno a cui sono disposte 
queste parole: a chacvn son tour, e nel circolo interno un 
triangolo col motto: vertv mai non casca. 

P. 86, /. 3 e 4, carr. — In Venezia al segno de la 
speranza, MDL, in 24.' picc., di 237 carte numerate 
ed una bianca in fine. 

P. 86, /. 6 e 7, osservazione: — Non ha frontispizio 
fatto di nuovo, ma stampato unitamente al primo foglio, il 
che sembra dimostrare essere questa un’ intiera ristampa 
dell' edizione 1545 pel medesimo stampatore, e non già una 
cosa stessa. L’ impresa del frontispizio, eguale a quella del 
1545, ha .intorno i seguenti tre versi: 

In queste uanilà eh' ognun desia 
Non poner tua speranza, ma sicuro 
Scorgi ’l camiti eh" al sommo ben t’ invia. 

P. 86, /. 9 a 11, corr. — 11 testo comincia subito alla 
carta 2 coll' intestazione INFERNO. La seconda Cantica co- 
mincia all» metà circa del retto della carta 80, e fra lo 
spazio di uua terzina sta posto il titolo PURGATORIO, che 
termina al verso della carta 158, restandovi lo spazio di 
cinque righe in bianco. In capo alla carta 159 comincia 
l’ ultima Cantica con PARADISO. CANT. I. Si distinguono 
i Canti da un corto spazio ec. 

P. 86, I. 22, corr. — Dante con nvove, et vidi 
ispositioni ec. 

P. 86, l. 27, aggiunta: — Di 644 pag. numerate, 
indi 6 carte senza numerazione per la Tavola dei vo- 
caboli. 

P. 87, 1 . 17 e seg., corr ■ — Dante con nvove, et vtili 
ispositioni ( tratte da Alessandro Vellulello). Aggiuntovi 
di più vita tauola di lotti i vocaboli più degni d’ os« 
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seruatione, che a i luoghi loro sono dichiarati. In 
Lyone , appresso Guglielmo Rouillio, 1652, Con Priui- 
legio del Re per anni cinque. In 16.°, di 644 pag. 
numerate, seguite da altre 12 senza numerazione per 
la Tavola dei vocaboli, e con tre fig. 

P. 87, l. 28, si cancelli : — che è 1." della numera- 
zione. 

P. 87, /. 28 e 29, corr. — le 12 facce numerate che 

10 precedono contengono il frontispizio ec. 

' P. 88, /. 1 e 2, si cancellino le parole: — In fine del 
volume dovrebbero trovarsi due carte bianche. 

P. 88, l. 4, corr. — (IV., n.° 1927). (Errore ripetuto altre 
volte ). 

P. 90, l. 10, corr. — di XXXIV-600 pag. 

ar« ultima, nota: — Anche nella Biblioteca Smi- 
thiana, pag. X, si citano due edizioni del Giolito, dichia- 
rando la prima del 1554 alla sua vera lesione ridotta con 

11 confronto di molti esemplari da Lodovico Dolce, e distin- 
guendo la seconda del 1555 per avere aggiunti gli argo- 
menti. allegorie e postille dello stesso Dolce. Erano certa- 
mente due esemplari di una sula edizione. 

P. 95, /. 21, corr. — Un’ altra pagina non numerata, 
ultima del volume, ha lo stemma ec.’ 

P. 95, 1. 1G e seg.,rifor. — Daktb con nuove et utili 
ispositioni. Aggiuntovi di più una tavola di tutti i vo- 
caboli più degni d’ osservatone, che à i luoghi loro 
sono dichiarati. In Lione , Appresso Guglielmo Rutil- 
ilo, 1571, io 16.°, di 627 pag. numerale, più altre 12 
in fine senza numerazione per la Tavola di tulli i 
vocabili, e con un intaglio in legno al principio d’ o- 
gni Cantica. 

P. 96, 1. 16, noia: — Nel Catalogus universalis librorum 
insignium et rarissimorum, Londini, Hartley, voi. I, pag. 75 
( fase. A ), vedesi registrata un' edizione di Dante con l’espo- 
sizione del Landino, Venezia, 1574, della cui esistenza vi 
è molto a dubitare, anche perchè inesattamente riferita. 
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P. 97, I. 16, con. — di XXVI1I-392 carte, con fìg. 

« « < « 20, « — e 392 carte. 

« 99, « 3, agg. di XVI - 612 - 62 pag. ed una 
tavola incisa, 

P. 99, l. 12, agg. — adorna di maiuscole intagliate in 
legno, rappresentanti diversi nomi academici, motti e im- 
prese de’ Socj della Crusca. 

P. 99, l. 15 e 16, corr. — Anche le segnature pre- 
sentano le seguenti irregolarità: C 4 è marcato con A 4, Y 5 
con Z 3, ( N» 2 con N» 3 nella prima impressione di quest’ 
ultimo mezzo foglio ), e tre carte mancano adatto di registro. 

P. 99, /. 22, corr. — 14 d’ Agosto 1595. 

« « « 28, « — facce 512, che terminano per 

errore colla numerazione 496, 495, invece di 510, 511, 
essendo bianca la 512. - 3.’ 26 carte, che in alcuni esemp. 
ammontano a 30, senza numeri ec. 

P. 99, /. 31, corr. — della Crusca, che rappresenta il 
frullone mosso da un gatto, ec. 

P. 99, I. 32, si cancellino le parole : — In fine del vo- 
lume deve trovarsi una carta bianca. 

P. 99, /. 54, avvertenza : — Nelle copie dell’ Errata 
-a accresciuto vedesi ristampato 1’ ultimo mezzo foglio in un 

, foglio intiero. Al verso dell' antipenultima carta, tra il re- 

gistro c la data, havvi l’ impresa dello stampatore figurata 
in un gatto, in luogo dello stemma della Crusca trasportato 
al retto della carta seguente, che al verso è bianca. L’ ultima 
carta è pure bianca. — 

P. 102, I. 25, si cancelli: — alighieri 

« « « 31, corr. — in 48, di VI - 610 - 24 pag. 

« 104, . 25, con. — di XXX1I-XLVI11-513, 667, 
299-160 pag., con ritratto di Dante, e pianta dell’ 
Inferno. 

P. 104, l. ultima, corr. — Bernardino India. 

«' 105, « 1, con. — Daniele Lisca. 

• « « 2, « — quindi 52 facce preliminari non 

numerate, che hanno il frontispizio, la lettera dedicatoria ec. 
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P. 108, L 15, corr. — 325 e 341 fac. 

« 109, « 9 e 10, coir. — di LX1V-336, 356 e 378 

fac. 

P. 110, L 1, corr. — Dionigio Ramanziui. ( L’errore i» 
questo cognome è ripetuto «lira volta ). 

P. Ili, L 24. corr. — di XXIV-640 fac. 

• 112, « 15, ai cancelli: — 1758. 

« 115, « 17, agg. — Seguita quindi U Inferno dalla 
pag. 1 alla 212, ove termina il voi. primo. Il secondo 
contiene il Purgatorio e il Paradiso in pag. 432. Ogni canto 
è preceduto da Argumenti in prosa. 

P. 125, L 5 e C, agg. e con. — 1804-1805, 3 voi. in 
8^ di LXVII-338, LI -443 e 454 pag. ec. 

P. 125, i 10, corr. — Le 67 pag. preliminari ec. 

« 127, * 8, agg. — 1804, 3 voi. 

e « « 10, corr. — e 236 facce ec. 

« 131, « 27, agg. — il primo di maggio, 1809, 3 

voi. ec. 

P. 131, L 29, agg. — Bella edizione che pel testo se- 
gue 1’ antica stampa milanese di Nidobeato colle riforme 
con cui fu riprodotta del P. Lombardi, tirata in 72 esem- 
plari ec. 

P. 133, L 2, noia. — Nel Giornale bibliografico uni- 
versale, Milano, Sonzogno,- 1809, tomo 5^, pag. 81, trovo 
notato che i li) esemplari in particolare carta sopraGna 
erano stati subito venduti, c che il prezzo di ognuna delle 
62 copie in carta imperiale Gna, cilindrata c legata in car- 
tone era di lire 145 ital. 

P. 134, L 5, si cancelli: — 1808. 

« « « C, agg. — E in carta cerulea, o ne Girono 

impressi solo 200 esemplari ( Catalogo Sonzogno sud. ). 

P. 134, L li a 13, agg. — Allighimi ( per cura del 
Canonico G. J. Dionisi ). Brescia , per Nicolò Gettoni, 
1810, 2 voi. in 32 pie., di LX-487 e 633 pag. 
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P. 154, l. 45, agg. — Dopo la carta del frontispizio 
leggesi un avvertimento dell’ Editore in 4 pag. non nume- 
rate, indi il Discorso del Dionisi in pag. LUI. In fine della 
Divina Commedia trovansi le Aggiunte critiche dello stesso 
Dionisi, indi le Rime di Dante. 

P. 135, l. 29, e seg., rifar. — Dahte Alighiebi. Ve- 
nezia, Pietro Bernardi, 1811-1812, 4 voi. in. 32.*, 
di 270, 256, 262 e 310 pag. . . . it L. 6,40. 

Ristampa dell’ edizione procurata dal Rubbi, Venezia, 
Zatta, 1784. 

P. 143,1. 11, corr. — di XIV-176, 172, 170 e 100 
pag., con un ritratto di Dante inciso da Scotto e di- 
retto da Raf. Morghen. 

P. 148, 1. 9 e 10. corr. — 1820, in 8. gr. di XXXII - 
612 fac. ec. 

P. 148, 1. 21, corr. di trasposizione : 

UIlI SETTEMBRE MDCCCXX 
l'iO Vii SANTISS. E GLOREOSISS. PAPA 
FELICEMENTE IMPRESSO 
NELLE CASE DEI FaNTONI. 

P. 151, 1. 1 e 2, agg. — 1820-1821, 3 voi. in 16.° 
gr., di XXXV111-704, 628 e 621 pag., con ritratto. 

P. 153, 1. 9, corr. — XXXV-747, 799, 845, VIII- 
430 e XI 1-5 7 4 fac. 

P. 156, I. 34, nota. — Nel Catalogo dette edizioni di 
Dante raccolte da Lelio Arbib, Firenze, Passigli, 1845, l’im- 
pressione di questa stampa è indicata sotto il nome di 
Corrai, negli anni 1822-1823. 

P. 157, I. 27 e 28, con. — nella tipografia Pecile, 
1823-1828, toni. 4 in 3 voi. in 8.°, di XL1I-LXXIV- 
330, 272-272, LI-790 e V1I-323 pag. 

P. 160, l. 11, agg. — in 32, di X-244, 272 e 
256 pag. 



I 



• Digitized by Google^ 




P. 160, 1. 12, rif. — Questa edizione entra nella Bi- 
blioteca portabile lat., ital. e frane ■ publicata dal Bettoni in 
Milano, 1822-1827, 64 voi. in 32.” Le X pag. preliminari 
contengono una dedicatoria del Tip. alla contessa Costanza 
Perticati nata Monti, ed una breve prefezione dell” Ambro- 
soli. 

P. 162, l. 25, con. — di VI-47-246 ec. 

. . .26', « -1819-1821. 

« 163, « 15, agg. — di 392, 366, 396 pag. 

Edizione conforme al testo cominiano del 1727, prece- 
duta dalla prefaz. del Venturi alla prima stampa di Lucca, 
1732 e dalla Vita di Dante scritta dall' Aretino. È in pes- 
sima carta e brutti caratteri. 

P. 163, l. perni., con. — 1826-1827, 3 voi. in 12.°, 
di XXX-362 ec. 

P. 166, l. 17, agg. — una ristampa che sperava poter 
accrescere di molte ed importanti inedite illustrazioni, ed 
alcune emende, divisa in 6 voi. in 8.” pie. Ma una tale pu- 
blicazione, forse impedita dalla Censura, si restrinse al pic- 
colo saggio in 12 pag. sul canto IX dell’ Inferno unito al 
detto Manifesto. 

P. 166, l. 28, con. — di XV1-668, 622, 774 pag. 

t 170, « 12 e 15, con, ed agg. — Brescia, dalla 
tip. Pasini, 1828, 4 voi. in 32.°, di XVI-180, 178, 
178 e 100 pag it. L. 4. 

É ristampa dell’ edizione di Firenze, Pallade, 1818. 

P. 171, l. 3, con. — E. Cateni. 

« « «11, edizione da aggiungersi : 

La Divina Commedia ( con argomenti in versi, e 
brevi note). Milano, per Nicolò Bettoni, 1828, in 8.° 
gr. a due col., di XX-259 pag. 

Sta nel voi. 1.” della Biblioteca enciclopedica italiana 
edita da Achille Mauri, che, oltre la Divina Commedia, con- 
tiene le Rime liriche di Dante, le Rime del Petrarca, le 
Poesie del Poliziano, la Gerusalemme, T Aminta e le Rime 
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scelte del Tento, e 1' Orlando furioso dell’ Ariosto. L' intero 
volume si compone di XX-732 pag., e la Divina Commedia 
finisce a pag. 259. Ggli Argumeuti sono del Gozzi, e le 
Note forse del Mauri. 

P. 171, l. 15, agg. — di XL-608, XVI-536 e XVI- 
536 pag. con ritratto. 

Ne furono tirate 50 copie in carta velina. 

P. 171,/. 16, rifor. — L’ ultime copie poste in vendita 
avevano una coperta portante la data 1841. 

P. 175, /. 5, corr. — 3 voi. 

P. 176, « 8, agg. — di XXXII-257, 299 e 333 
pag. , con ritratto. 

« 178, l 2 e seg., rifor. — La Divina Cootedia * 
( con Argomenti e Note di G. Borghi ). Venezia, Giu- 
seppe Antonelli, 1833, in 8.° gr. a due colonne, di 
XXX-636 colonne numerate, con ritratto di Dante, e 
una tavola incisa al principio d’ogni Cantica. 

Quest’ edizione, che vendesi anche separatamente, fa 
parte del voi. primo del Parnaso italiano edito dall’ Anto- 
nelli, ed ha un’ antiporta in rame portaute la data 1832. 

È preceduta dalla Vita di Dante scritta da Lionardo Are- 
tino, ed oltre gli Argumenti in prosa c Note del Borghi, vi 
sono pure gli Argumenti in versi di Gasparo Gozzi, senza 
che niuno di questi tre Autori sia nominato. In fine del 
voi. vi è sbaglio di numerazione, leggendosi 335 e 336 
invece di 635 e 656 col. 

P. 177, l. 9, agg. — il tomo IV contiene le note senza 
nome d' Autore, e sono quelle di Giuseppe Borghi. 

P. 179, l. 2, nota: — Alcuni esemplari hanno raschiato 
nel frontispizio l'anno 1853, e sostituita a mano con nu- 
meri di egual forma la falsa djta 1845. 

P. 179, l. 16, corr. — Venezia, Girolamo Tasso, 
1835, in 18.° Un volumetto di 420 pag. che si è di- 
stribuito in 4 fascicoli, al prezzo totale di aust. L. 1.40. 

Contiene il solo testo. 
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P. 179, l. ultima, coir. - 1836. 

« 181, « 19, coir. — di XL-432. ec. 

« 185, « 7, rifor. — La Divina Commedia, col 
contento del Lombardi, le illustrazioni aggiuntevi dagli 
Editori di' Padova nel 1822, e con un’ Appendice com- 
pilata per questa ristampa. Firenze, David Passigli , 
1838, in 8.° gr. a 2 col., di XI1-738 pag. più una 
carta per 1’ Errala, con (ìg. 

P. 185, l. 14, coir. — Questa bella e nitida edizione, 
oltre il frontispizio inciso e figurato, va ornata di tre tavole 
relative ai Cauti Vili dell' Inferno ec. 

P. 186, l. 3, agg. — Napoli , Puzziello, 1838, 

« 187, « 3, nota : — Il fac-simile in gotico del carat- 
tere del Bargigi non venne fatto appositamente, ma dimo- 
strato con que’ caratteri mobili e nuovi che in forma go- 
tica si trovano in ogni ben assortita tipografìa, e diffìcilmen- 
te può rappresentare con esattezza la scrittura del Bargigi. 

P. 188, l. 5, agg. — Firenze, Cardinali , 1839. 

« « « 17, — edizione da aggiugnersi: 

La Divina Commedia col cemento di N. Tommaseo, 
preceduta dalla vita di Dante scritta da G. Boccaccio, 
da un Capitolo di Jacopo Allighicri c da un altro di 
Btisone da Gubbio, e seguita da un Dizionario delle 
voci e frasi più notabili ec. Napoli, Stabilimento tipo- 
grafico di Giuseppe Cioffi , 1839, in 8.° gr. a 2 col., 
di 744 pag., con lìg. 

L’ Editore-tipografo Cioflì dedica quest' edizione al cav. 
Michele Santangelo. Il testo è conforme alla stampa origi- 
nale del Tommaseo, Venezia, 1837; il Dizionario delle voci 
e frasi ec. è composto di quello del Volpi, col confronto 
di quanto fu esposto di meglio ne’ commenti del VelliUello, 
del Landino, del Qualtromani, del Venturi, del P. Cesari, 
del Biagioli, e di tutti gli altri più recenti riuniti nell’ edi- 
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zione del Passigli, Firenze, 1858. Le figure copiano in lito- 
grafia quelle della stessa edizione del Passigli. 

P. 188, l. penultima , agg. — Quest’ edizione è ristampa 
eguale a quella del 1850 fatta dallo stesso Pomba. 

P. 189, l. 11, corr. — di XIi-216, 234 e 240 pag., 
più una carta in fine del terzo volume per le correzioni 
principali a tutta 1’ opera, con ritratto ec. 

P. 189, l. 17, corr. — disegnate dal Marclmich 

« « « 20, rifor. — É ristampa del solo testo dell’ 

edizione fatta dal medesimo tipografo-editore nel 1838 ec. 

P. 189, l. penai, ed ultima, corr. — di 144 pag., con 
figure. „ - 

P. 190, 1. 1, corr. — Ristampa dell’ edizione fatta dallo 
stesso Passigli nel 1840, anche questa ec. 

P. 190, /. 2 c 5, si cancellino le parole: Ad ogni Can- 
tica è preposto un frontispizio inciso con una vignetta. 

P. 190, l. 5, corr. — di 15 incisioni. 

« « « 6, « — di 851 pag. numerate, seguite 

da una carta per le dichiarazioni delle incisioni, con un 
grazioso frontispizio ec. 

P. 192, l. 9, noto: — I cambiamenti introdotti nel te- 
sto con soverchia arditezza d’ ingegno, senza 1’ appoggio di 
autorità di codici o stampe antiche, persuasero l’Editore 
a tralasciarne la publicazione, con desiderio di ripigliarla 
da capo riformata; il che poi non potè aver effetto per 
cause da lui indipendenti. 

P. 195, l. 22, nota: — Quest’ edizione venne eseguita a 
Bruxelles, presso Meline Cans e Comp., a riserva delle 
stampe che 1’ adornano che furono incise a Londra. 

P. 194, l. 7 e seg., agg. — e 1’ altraT interno della 
tomba di Dante; 5.° Vignetta rappresentante il Cimitero di 
Chiswik ec.; 6.” Le tre piante dell’ Inferno, Purgatorio e Pa- 
radiso; 7. Un fac-simile ec. 

P. 194, l. 52, agg. — Il volume si chiude coll’ altra 
Canzone di Dante: Voi, che intendendo, il terso del movete. 
ricordatagli amorevolmente dal re Carlo Martello ( Paradiso, 
Canto Vili, v. 57 ), e le Considerazioni d’ Ugo Foscolo ec. 
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P. 197, l. ultima, agg. — La Divina Commedia. Mi- 
lano, 1843, 3 voi. in 16.° 

Citala nel Catalogo Nistri di Pisa, 1850. 

P. 199, l. 19, agg. — La Divina Commedia. Na- 
poli, 1844, in 64. 

Ediz. diamante , nitidissima. Citata in alcuni Cataloghi 
di Firenze, al prezzo di Paoli 10. 



A pag. 200, ove termina il § 1 della Bibliografia 
Dantesca, il sig. Batines fa ascendere il numero delle 
edizioni della Div. Com. da lui rintracciate a 251 
( io le ho contate per 253 ), e sembra a mio credere 
eh’ egli siasi di troppo affrettato a stabilirne il totale, 
dovendovisi comprendere anche le non poche traduzioni 
in diverse lingue che portano stampato unitamente il 
testo italiano, e che sono descritte più avanti sotto il 
§ VI, — avvertendo qoì di passaggio che la traduzione 
in prosa francese di Pier Angelo Fiorentino, citata a 
pag. 261, fu pure impressa col testo italiano di fronte. — 
Il sig. Batines fa grazia unicamente alla traduzione di 
Tarver, pag. 160, e compensa la mancanza delle molte 
altre, annoverando fra le sue 251 edizioni certi brevi 
saggi di stampe della Divina Commedia con nuovi com- 
menti che non dovevano accogliersi che in paragrafi se- 
parali. I saggi, per esempio, del sig. Parenti ( Modena, 
1843 ) e del sig. Zaccheroni ( Marsiglia, 1841 ) con- 
tengono egualmente il solo primo canto dell’ Inferno ; 
e pure il primo viene indicato e fa numero fra le edi- 
zioni del poema a pag. 197, ripetendosi anche fra i 
commenti stampati del secolo XIX, pag. 689, e fra i 
commenti particolari, pag. 703; il secondo invece ci- 



Digitized by Google 



tasi soltanto in quest’ ultimo luogo. La soverchia lar- 
ghezza da una parte genera in questo caso incoerenza 
dall’ altra. 

Osservo inoltre che il sig. Batines nel darci copia 
de’ frontispizj delle edizioni Dantesche ch’egli ebbe soli’ 
occhio, aggiunge opportunamente di quante carte o pa- 
gine si compone ogni volume; ma ciò non è sempre 
fatto con eguale asattezza. Ora ci dice il totale delle 
carte supplendo alla mancanza di numerazione special- 
mente per le stampe antiche, ora si restringe a darci 
soltanto il numero delle pagine che sono numerate, senza 
accrescerlo di altre preliminari o finali che mancano 
spesso di numerazione. Ben è vero che il più delle volte 
vi supplisce nella descrizione del .contenuto, come a 
pag. 112 e 113 sotto l’edizione di Venezia, Zatta, 
1757, e a pag. 187 sotto l’edizione di Marsiglia, 1838, 
ma io bramerei che la totalità delle carte fosse indicata 
alla bella prima con metodo preciso e uniforme anche 
per le moderne edizioni, chè non poche di queste de- 
vono rendersi un giorno rare e ricercate, e ciò inoltre 
agevola meglio il riscontro dell’ interezza del libro. Io 
ne ho dato qualche esempio ov’ era da correggere altro 
errore, ma non ho riformalo secondo il mio desiderio, 
dovendo bastarmi l’ averlo qui espresso. 

Mancando nell’ opera del sig. Batines l’ Introdu- 
zione che speriamo veder publicata fra non molto co’ 
1’ ultimo volume che completa la sua vasta e diffìcile 
impresa, — e che deve intitolarsi Bibliografia delle 
opere minori e dei Biografi di Dante, unitamente a 
una T avola delle materie e ad un Supplemento per le 
giunte e correzioni — , comprendo benissimo che alcune 
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di queste mie avvertenze potranno riescire innopportune, 
parchè fatte senza conoscere i motivi che mossero il eh. 
Autore ad abbracciare un tal metodo di compilazione; 
e quanto alle sviste, — osservate forse un po’ troppo 
sottilmente —, dichiaro che conscio meglio d’ ogn’ altro 
della loro poca importanza e delle gravi difficoltà che 
s’ incontrano in questa sorta lavori, nulla sarà più age- 
vole e a voi, mio carissimo Torri, e al sig. Batines 
di mostrare eh’ io stesso nell’ atto che intendevo cor- 
reggere ho qualche volta sbagliato. 

Credetemi sempre 

Modena, 31 dicembre 1852. 



▼ostro oblig.* ami» 
Antonio Cappelli. 
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